
BANDO PER IL SOSTEGNO DELLA TRANSIZIONE DIGITALE 
 DELLE IMPRESE DELL’EMILIA-ROMAGNA 

Regione Emilia Romagna 

FINALITÀ 

La Regione Emilia Romagna ha pubblicato il Bando per il sostegno della transizione digitale delle imprese dell’Emilia 
Romagna con l’obiettivo di favorire la transizione digitale delle imprese dell’Emilia-Romagna, tramite il sostegno alla 
realizzazione di progetti innovativi finalizzati – anche nell’ottica di una più ampia strategia aziendale che guardi anche 
agli impatti non solo economici ma anche ambientali e sociali delle proprie attività – ad introdurre le più moderne 
tecnologie digitali nei propri processi produttivi e organizzativi, nei propri prodotti e servizi, nelle catene di 
distribuzione e vendita, nelle relazioni con i diversi attori delle catene del valore e delle filiere di appartenenza e 
nei sistemi di comunicazione. 

Possono presentare domanda di contributo le imprese, aventi qualunque forma giuridica, operanti in tutti i settori 
di attività economica, tra i quali quello manifatturiero, del commercio, del turismo e dei servizi, in possesso dei 
seguenti requisiti, al momento della presentazione della domanda di contributo: 

• devono essere regolarmente costituite ed iscritte nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio;

• devono avere l’unità locale o la sede operativa nelle quali si realizza il progetto nel territorio della Regione

• Emilia-Romagna;

• devono possedere le dimensioni di micro, piccole e medie imprese, secondo la definizione di cui all’allegato 1
del Regolamento UE n. 651/2014 del 17 giugno 2014 (Allegato A);

• non devono essere destinatari di provvedimenti di decadenza, di sospensione o di divieto  di cui all’art. 67 del
D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o essere stati condannati con sentenza definitiva o, ancorché non definitiva,
confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura
penale;

• devono essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposte a procedure di regolazione
dell’insolvenza previste dalla legge fallimentare e da altre leggi speciali o alle ad altre procedure vigenti per effetto
dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 14/2019 e ss. mm..

Non possono accedere ai contributi previsti nel presente bando: 

• le imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del
Consiglio;

• le imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli.

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

Sono ammissibili gli interventi finalizzati alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi e 
organizzativi aziendali e dei prodotti, con particolare riferimento all’implementazione di soluzioni digitali nelle 
catene di fornitura, vendita ed e-commerce, distribuzione di beni e logistiche, nei processi di erogazione dei servizi, 
nei sistemi di comunicazione e di marketing. 

➢ Gli interventi potranno essere realizzati:

• per implementare soluzioni tecnologiche digitali nei processi interni all’impresa proponente il progetto;

• per implementare soluzioni tecnologiche digitali di filiera, con particolare riguardo a quelle riguardanti le

• specializzazioni produttive previste nella “Strategia di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente
2021/2027” (S3) approvata dall’Assemblea Legislativa con la Deliberazione n. 45 del 30 giugno 20212.

BENEFICIARI 
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➢ Inoltre gli interventi potranno riguardare:

• l’implementazione di soluzioni tecnologiche finalizzate a favorire un primo passo verso l’ottimizzazione delle
funzioni aziendali (DIGITALIZZAZIONE BASE);

oppure 

• l’introduzione/implementazione di almeno una delle 9 tecnologie abilitanti previste dal piano nazionale impresa
4.0 (Internet delle cose, Big data analytics, Integrazione orizzontale e verticale dei sistemi, Simulazioni virtuali,
Robotica, Cloud computing, Realtà aumentata, Stampanti 3d, Cybersecurity), compreso l’adattamento di
impianti esistenti ad almeno una delle suddette tecnologie (DIGITALIZZAZIONE AVANZATA);

➢ Gli interventi dovranno essere avviati a partire dalla data del 1° luglio 2022 e conclusi entro la data del 31
dicembre 2023.

Ai fini del presente bando l’avvio degli interventi coincide con la data di assunzione del primo impegno 
giuridicamente vincolante ad ordinare i beni e/o i servizi richiesti o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile 
la spesa, quali ad esempio la sottoscrizione, per accettazione, del preventivo e/o la sottoscrizione di un contratto e/o 
di una lettera d’incarico. Per quanto attiene alla conclusione degli interventi, tutti i contratti o tutte le obbligazioni 
giuridicamente vincolanti – comprese le accettazioni di preventivi – strettamente funzionali e strumentali alla 
realizzazione del progetto proposto dovranno essere perfezionati all’interno del periodo sopra indicato, fatte salve le 
proroghe, a pena di inammissibilità delle relative spese. 

In base a quanto previsto nel comma 6 dell’articolo 63 del Regolamento UE n. 1060/2021, non sono agevolabili con il 
presente bando gli interventi materialmente completati o pienamente attuati prima che sia stata presentata la 
domanda di contributo, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati o meno. 

 Ai fini del presente bando la data di conclusione degli interventi coincide con la data dell’effettiva ultimazione degli 
stessi attestata, ad esempio, da una dichiarazione del direttore dei lavori/dell’esecutore delle opere oppure dai 
documenti di consegna dei beni o del prodotto delle consulenze richieste attestato dal consulente nella relazione sulle 
attività prestate. Rimane fatto salvo che, al momento della rendicontazione delle spese, verrà verificato che gli 
interventi previsti nel progetto siano stati interamente compiuti entro il termine previsto nel bando, con ciò 
intendendo che i lavori previsti nello stesso dovranno essere interamente realizzati, le consulenze effettivamente 
prestate e i macchinari, le attrezzatture, gli impianti, le dotazioni effettivamente installati e funzionanti. 

➢ Gli interventi dovranno realizzarsi presso l’unità produttiva/sede operativa dell’impresa richiedente
ubicata nel territorio della Regione Emilia-Romagna.

➢ Gli interventi non devono ricomprendere attività che sono parte di un’operazione oggetto di
delocalizzazione in Emilia-Romagna o che costituiscono trasferimento di una attività produttiva in Emilia-
Romagna da uno stato membro dell’Unione o da un’altra Regione italiana ai sensi degli articoli 65 e 66 del
Regolamento UE n. 1060/2021.

L’investimento complessivo per la realizzazione degli interventi proposti dovrà avere una dimensione finanziaria non 
inferiore a € 20.000,00, I.V.A. esclusa. 

La dimensione minima dell’investimento per l’intero progetto dovrà essere mantenuta e assicurata anche in fase di 
rendicontazione delle spese sostenute per la sua realizzazione. Pertanto, qualora a seguito delle verifiche istruttorie 
in merito alla rendicontazione delle spese sostenute, dovesse risultare che quelle effettivamente ammesse sono 
inferiori a tale dimensione minima, il contributo concesso sarà revocato. 
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SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese: 

a) acquisto di strumenti, attrezzature, macchinari hardware (ivi comprese le spese di trasporto), software e/o
servizi erogati nella soluzione cloud computing e SAAS (Software as a service);

b) realizzazione di piccoli interventi edili, murari e di arredo strettamente collegati e funzionali all’installazione di
strumenti, macchinari e attrezzature. Tale spesa è riconosciuta nella misura massima del 10% della voce di spesa
indicata nella precedente lettera a) e comunque per un importo massimo di 10.000,00 €;

c) acquisizione di consulenze specialistiche legate all’implementazione dei processi oggetto di intervento. Tale
spesa è riconosciuta nella misura massima del 30% della voce di spesa indicata alla lettera a) e b) e comunque
per un importo massimo pari a 20.000,00 €;

d) costi generali per la definizione e gestione del progetto, compreso l’addestramento del personale per
l’acquisizione delle nuove competenze richieste per effetto dell’implementazione del progetto di
digitalizzazione. Tale spesa è riconosciuta applicando, ai sensi dell’articolo 54, comma 1, lettera a) del
Regolamento (UE) 2021/1060, un tasso forfettario pari al 5% della somma delle voci di spesa indicate nelle
lettere a), b) e c). Pertanto, in fase di rendicontazione delle spese, il beneficiario del contributo è esonerato, per
questa voce di spesa, dal presentare la relativa documentazione contabile.

Per essere ammissibili i progetti devono comprendere obbligatoriamente la realizzazione delle spese di cui alla voce 
a) e tale requisito va mantenuto anche in fase di rendicontazione delle spese, pena la revoca del contributo.

Non sono ammissibili le spese non indicate nel bando ed in particolare, non sono ammissibili le spese: 

• relative agli interessi passivi, all’acquisto di terreni e relative al pagamento dell’I.V.A., salvo nei casi in cui l’imposta
non sia recuperabile;

• fatturate dal legale rappresentante e da qualunque altro soggetto facente parte degli organi societari dell’impresa
richiedente e dalle imprese ad essa collegate, controllanti e/o controllate nonché al coniuge o ai parenti e affini
entro il terzo grado dei suddetti soggetti;

• per il pagamento di tasse e imposte;

• per l’acquisto di arredi, impianti produttivi, macchinari, beni strumentali e attrezzature usati;

• per l’acquisto di beni e materiali di consumo;

• per l’acquisto di smartphone e tablet;

• in auto-fatturazione o per lavori in economia;

• per estensione della garanzia;

• per corsi di formazione professionale rientranti nell’ambito di applicazione del fondo FSE+;

• generali di funzionamento e di gestione corrente (comprese le spese per garanzie fidejussorie e accensioni di
conto corrente);

• relative allo smontaggio di impianti, attrezzature o, più in generale, beni strumentali, anche se finalizzato alla
installazione degli acquisti effettuati attinenti a questo progetto;

• per le quali l’impegno giuridicamente vincolante ad ordinare i beni e/o i servizi richiesti o di qualsiasi altro
impegno che renda irreversibile la spesa è stato assunto prima dell’01/07/2022 o dopo il 31/12/2023, salvo
proroga autorizzata;

• pagate al medesimo fornitore con quietanze cumulative, comprensive di altre fatture non attinenti a questo
progetto.

Le fatture relative ai progetti ammessi a finanziamento per essere considerate ammissibili debbono essere emesse 
ed effettivamente pagate nel periodo ricompreso tra la data del 1° luglio 2022 e la data del 28 febbraio 2024, ovvero 
la data di presentazione della rendicontazione delle spese, se precedente, e debbono comunque riferirsi alle attività 
e agli interventi svolti entro il 31/12/2023, salve eventuali proroghe. 
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TIPOLOGIA CONTRIBUTO 

Il contributo previsto nel presente bando verrà concesso a fondo perduto nella misura pari al 40% della spesa ritenuta 
ammissibile. 

La misura del contributo è incrementata di 5 punti percentuali nel caso in cui, al momento della domanda, ricorra 
una o più delle ipotesi di seguito elencate: 

- qualora il progetto proposto abbia una ricaduta positiva sull’occupazione dell’impresa proponente in termini di
acquisizione di nuove competenze nel settore dell’ICT o dell’organizzazione aziendale. In questo caso la
maggiorazione di contributo verrà concessa a fronte dell’intenzione, dichiarata dall’impresa nella domanda di
contributo, di assumere, entro la data di presentazione della rendicontazione, personale con contratto a tempo
indeterminato o con contratto di apprendistato di 2° livello, in possesso di uno dei seguenti diplomi e titoli: diploma
ITS, diploma di laurea di primo livello, magistrale o a ciclo unico, nelle discipline scientifiche STEM (Scienze, Tecnologia,
Ingegneria e Matematica), diploma di master, titolo di dottore di ricerca in una delle discipline sopra citate. L’effettiva
liquidazione della maggiorazione sarà disposta a condizione che, al momento della rendicontazione, venga data
prova dell’avvenuta assunzione tramite la seguente documentazione:

• copia del contratto di assunzione;

• copia della comunicazione di assunzione al Centro per l’Impiego effettuata tramite il sistema informatico SARE;

• certificazione che comprova il titolo di studio del personale assunto.

- qualora l’attività di impresa del richiedente sia caratterizzata, al momento della domanda, dalla rilevanza della
presenza femminile e/o giovanile così come indicata nell’Allegato B al bando;

- nel caso in cui i soggetti proponenti, che abbiano un fatturato annuo pari o maggiore a 2 mln di €, siano in possesso,
al momento della domanda, del rating di legalità ai sensi del Decreto dell’articolo 5-ter del decreto-legge 1/2012,
come modificato dal D.L 29/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 62/2012) e del Decreto MEF-MISE 20
febbraio 2014, n.57;

- nel caso in cui i soggetti proponenti i progetti operino, con riferimento alle sedi operative/unità locali dove si
realizza l’intervento, nelle aree montane, così come definite ai sensi della L.R. n. 2/2004 e ss.mm.ii. e individuate dalle
delibere della Giunta regionale n. 1734/2004 e 1813/2009 (c.d. AREE MONTANE) (Allegato C al bando);

- nel caso in cui i soggetti proponenti i progetti operino, con riferimento alle sedi operative/unità locali dove si realizza
l’intervento, nelle aree dell’Emilia-Romagna comprese nella carta nazionale degli aiuti di stato a finalità regionale
approvata dalla Commissione Europea con la Decisione C(2022)1545 final del 18 marzo 2022 (c.d. AREE 107. 3. C)
(Allegato D al bando); 

- nel caso in cui i soggetti proponenti i progetti operino, con riferimento alle sedi operative/unità locali dove si realizza
l’intervento, nelle aree interne dell’Emilia-Romagna (AREE INTERNE), così come individuate nell’allegato B alla
Deliberazione di Giunta n. 512/2022 (Allegato E al bando).

Le premialità indicate saranno applicate esclusivamente qualora il richiedente ne dichiari espressamente la 
sussistenza nella domanda di contributo. 

Le suddette premialità non verranno invece applicate: 

- nel caso in cui, in mancanza della dichiarazione espressa relativa alla loro sussistenza, tali premialità potrebbero
anche essere verificate d’ufficio dall’Amministrazione;

- qualora, a seguito dell’istruttoria della domanda, dovesse esserne accertata l’insussistenza.
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Il contributo complessivo concedibile, anche in presenza dei requisiti per ottenere l’applicazione delle premialità 
sopra indicate, non potrà comunque superare l’importo massimo di euro 150.000,00. 

Nel caso di più domande presentate dallo stesso soggetto e riferite a unità locali diverse, la somma complessiva dei 
contributi concedibili sulle domande presentate non potrà superare comunque la soglia dell’importo massimo di € 
150.000,00. Pertanto, in tale circostanza specifica, la soglia massima di contributo pari a € 150.000,00 è riferita al 
medesimo soggetto proponente e non al singolo progetto presentato. 

I contributi previsti dal presente bando sono concessi nell’ambito del “Regime de minimis”, così come disciplinato 
dal Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013. 

I contributi previsti dal presente bando sono cumulabili, per le stesse spese, con altre agevolazioni pubbliche 
non configurabili quali aiuti di stato, a condizione che la somma complessiva delle agevolazioni concesse per un 
determinato bene non superi il valore totale dello stesso. 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di contributo dovranno essere compilate, validate ed inviate alla Regione esclusivamente per via 
telematica e dovranno essere trasmesse alla Regione entro e non oltre i seguenti termini: 

- dalle ore 10.00 del giorno 13 settembre 2022 alle ore 13.00 del giorno 20 settembre 2022 dovranno essere
presentate le domande relative ai progetti che prevedono la realizzazione di una parte della spesa, per almeno
il 20% della spesa complessiva, nell’anno 2022;

- dalle ore 10.00 del giorno 21 settembre 2022 alle ore 13.00 del 20 ottobre 2022 dovranno essere presentate le
domande relative ai progetti che non prevedono la realizzazione di una parte della spesa nell’anno 2022.

La procedura di selezione delle domande e valutazione dei progetti sarà di tipo valutativo a sportello e sarà 
effettuata, pertanto, secondo l’ordine cronologico di presentazione degli stessi. 

Nel caso in cui due o più domande siano arrivate nello stesso momento temporale verrà data precedenza alla 
domanda che prevede l’investimento ammesso più elevato. 

TIKAPPAPI, in collaborazione con ESCLAMATIVA di Modena

studia e realizza progetti di digitalizzazione all'avanguardia, segue tutte le pratiche per la domanda di contributo e produce 
tutti i documenti necessari a supporto della richiesta dell'agevolazione.

Vista la scadenza imminente CONTATTACI: servizioclienti@tikappapi.com

Attenzione: non verranno accettate nuove richieste di progetto oltre il 15 agosto 2022.
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